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Presentazione

Alcuni amici e valenti collaboratori nelle atti-
vità di ricerca scientifica progettate dalla cattedra
di Didattica Generale che ho l’onore e l’onere di
ricoprire fin dal primo giorno del mio insegna-
mento nelle prestigiosa università di Perugia a
conclusione di una lunga attività di docenza svol-
ta nella università di Siena, hanno voluto racco-
gliere appunti delle lezioni accademiche tenute nei
miei corsi che si sono susseguiti in un quinquen-
nio. Temi, naturalmente, sempre mutevoli, in ra-
gione delle finalità che mi ero riproposto di rag-
giungere unitamente ai miei studenti per fare luce
su problemi di forte attualità didattica ed educativa.
E gli anni recenti, cui mi riferisco, sono stati anni
di grandi cambiamenti, peraltro annunciati con la
fine del Millennio e l’inizio di un altro.

Il loro lavoro non è stato però soltanto notarile.
Si sono permessi, com’era giusto e doveroso, alcu-
ne chiose e riflessioni che peraltro ho sempre rite-
nuto potessero fare in autonomia e libertà i
destinatari dei miei corsi, cioè gli studenti, una
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volta che avessero saputo tesoreggiare i miei sug-
gerimenti e le mie proposte per la soluzione dei
problemi che ci gravitano addosso e che avvertia-
mo urgente risolvere.

Così, piuttosto di una elencazione nuda e cru-
da di argomentazioni, che pure hanno percorso
itinerari di rilevante interesse e di forti motivazio-
ni nei giovani perché hanno riguardato il loro fu-
turo, il lavoro, le prospettive di autorealizzazione
nel sociale, nella famiglia, nella scuola, ma anche il
fremere di sentimenti, da quello estetico a quello
etico, da quello affettivo a quello che si chiama
grande amore, da quello formativo e professionale
a quello originale e creativo, insomma, malgrado
questo interesse crescente per i problemi della no-
stra esistenza, al riparo da azioni repressive e limi-
tanti, da conflitti e tentativi di manomissione, gli
amici e collaboratori cui mi riferisco hanno opta-
to per una scelta che mi pare intelligente e funzio-
nale, tanto che ho accettato di scrivere questa nota
proprio perché mi sento di poter sottoscrivere il
loro progetto, e cioè quello di mettere assieme, in
una successione strutturale e logica, le questioni
che conferiscono alla disciplina un rigore ed un
ordine che ne facilitano l’apprendimento.

Ecco perché questa raccolta ha un titolo ambi-
zioso che le riassume: Didattica Generale. C’è tut-
to, anche se qualche volta soltanto accennato, ma
non mancano i rimandi necessari e la documenta-
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zione che, chi vuole, può consultare ed assumere.
Ma c’è, soprattutto, un filo unitario che risponde
alla piena funzionalità apprenditiva di studenti che
compiono un percorso differenziato di laurea di
primo livello. Quindi pronti, una volta concluso
il triennio, ad infittire la trama dei loro discorsi e
delle loro riflessioni nei Corsi di studio Speciali-
stici biennali o nelle Scuole di Specializzazione.

Mi sono permesso di sottoporre a discussione
la articolazione e la scelta degli argomenti che com-
pongono i singoli capitoli. Ma ho soltanto avan-
zato timidamente qualche proposta. Loro hanno
operato la selezione, con gusto e sensibilità che
sono ingredienti di una preparazione scientifica
che non è asettica e rigidamente neutra.

Di questo, dunque, debbo ringraziarli, convin-
to, come sono, che di questi appunti potranno fare
tesoro coloro che per la prima volta si incontrano
con questa forma di sapere disciplinare che, ov-
viamente, per chi scrive, è fondamentale nella for-
mazione di un uomo colto.

L.R.


